
Roma, 23 luglio 1976 

DISCO~SO D3L DOTTo GUIDO C;LqLI 
ALL' ASSEr:IBLEA. DELLA CONFINDUSTRIA 

Il 30 giugno la Gi.unta confederale, su proposta dello 
avvo Giovanni Agnelli, mi ha designato alla carica di Presiden­
te della Confederazione~ Ho risposta-irrL~ediatamente in senso af 
fermativo, attratto dalla offerta di u..na posizione collocata lun 
go la linea sulla quale so~o attestate decine di migliaia di._im 
prese industriali di ogni dL.rnnsione. In un momento nel quale la 
nostra società muove verso nuove forme organizzative, il compito 
della difesa dell'impresa come centro motore del sistema, è adun 
te~po affascinante e arduoo Arduo a_nche perchè non riuscirà faci 
le ma.J1tenere intatto il grande prestigio interno e_ internaziona­
le acquisito dalla Confederazione durante la presidenza di Gio -
.. .-anni Agnelli o 

Nelle dichiarazioni rese alla Giunta confederale il 
30 giugno scorso il prof~ Visentini ha attribuito il peggiora -
mento delle possibilità di esplicazione dell'attività imprendit~ 
riale all'aggravamento delle condizioni delle economie esterne al 
l'impresa, alle limitazioni e vincoli di ordine·generale e parti 
colare, al deterioramento del quadro politico generale; in con -
elusione, alla insufficiente considerazione che hann.o avuto l' im 
presa ed i problemi del suo pieno operare negli anni più recenti, 
essendosi accordata precedenza a considerazioni occasionali, con 
tingenti, opportunistiche~ 

Interpreto il voto dell'Assemblea che ha eletto Presi -
dente dell'Organizzazione un non imprenditore come riconoscimento 
del contributo che può essere recato alla rie osti tuzione delle condi­
zioni delle economie esterne all'impresa, da persona che è stata 
sperimentata durante un quindicennio nell'esercizio di responsa­
bilità pubbliche in un settore nel quale divenivano sempre più av 
vertite le conseguenze, sul piano interno e sul piano internazio 
nale, della costrizione esercitata dal finanziamento del disavanzo 
della pubblica amministrazione, dell'insufficienza dell'investi. -
mento direttamente produttivo e delle sue ripercussioni sulla pro 
duttività, della scarsità di capitale proprio rispetto all'inde: 
bitamento, dei risultati econor,1ici serapre pill deludentio Co
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Questo di oggi non è; nè potrebbe essere, un discorso 
prograriliuatico; è u_~ discorso sul metodo~ I principi ai quali la 
Confederazione Generale dell'Industria Italiana ispirerà la pro 
pria azione nel di.alogo con le confederazioni contrapposte, con 
il Governo e con le istituzioni ed a~bienti interni ed internazio 
nali, saranno definiti att~averso dibattiti con le associazioni 
regionali, provinciali e di categoriao Nell'incontro odierno po~ 
sono essere elencati problemi; nell'enumerarli non si può fare 
astrazione dal momento politicoo 

Il voto manifestato dagli italiani sulle indicazioni 
comunicate dai partiti mostra che i consensi della grande mag -
gioranza confluiscono nell'accettazione dell'Alleanza atlantica, 
nell'accoglimento della partecipazione attiva alla CEE e dell'a 
datl:;~~ento delle sue istituzioni, nell'approvazione di un'econo­
mia aperta al mercato internazionale e, quindi, di. un'economia 
nella quale operano imprese libere di intraprendere nuove ini -
ziative o di modificare le vecchieo 

Esprimo l'auspicio che le forze politiche, senza sa -
crificio dell'ispirazione di ciascu...rJ.a, concili.no le divergenze 
in un prograr:una comu.Y1.e coerente c·on gli. obiettivi dichiarati.a 

La dipendenza della nostra economia dal commercio e 
stero si commisura ad oltre la metà del reddito nazionale lordo; 
la comp0sizione delle nostre esportazicni per categorie merceologi 
che è uguale a quella media dei passi industriali dell'OCSE; la 
loro distribuzione geografica tende ad aprirsi verso tl."1. numero 
crescente di paesi: nel '74 e nel '75 le nostre esportazioni ver 
so i paesi dell'OPEC sono aumentate più della media di quella dei 
paesi industriali.a Cinque sesti del reddito lordo affluiscono al 
lavoro dipendente; il risparmio netto del Paese si forma soltan­
to presso le famiglie e il suo trasferimento agli utilizzatori si 
compie in misura preponderante mediante strumenti creditizi e -
spressi in monetao Costringere questa economia entro schemi sto­
ricamente condannati o modelli. in essere nei paesi dell'Europa o 
rientale o in quelli che ad essi si ispirano produrrebbe una mi­
nacciosa instabilità politica; d'altronde quegli stessi paesi non 
ne sono immtu1i o r.Ta nessuno in Italia lo ha proposto, nè lo propo­
ne., 
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Ne::;li ultimi anni l'attività delle imprese è stata so 
stenuta dalla spesa del settore pubblico in una proporzione in · · 
rapido aumentoo I contributi agli investimenti e i contributi al 
la produzione sono passati da 200 miliardi nel 1954 a 40600 mi -
liardi nel 1975 aumentando 23 volteo I saggi di incremento sono 
passati d~. 12 per cento nel periodo 1955-59 al 23 per cento dal 
1965 al 1970 ed ha.l'l.no in seguito raggiunto il 43 per cento, se si 
includono le concessioni di credito alle aziende autonome in ri­
pianamento dei disavanzi~ Gli apporti ai fondi di dotazione e ai 
fondi di rotazione, le assunzioni di partecipazioni pubbliche ha_~ 
no mostrato anch'essi una forte accelerazioneo Nel 1975 la spesa 
pubblica complessiva diretta ai settori produttivi, pubblici e pri 
vati, finanziari e non finanziari, si è proporzionata al 18 per cen 
to del valore aggiunto: ciò mostra che il sistema produttivo nella 
sua compagine non è in condizione di realizzare la crescita del valo 
lore aggiunto necessaria per distribuire salari e profitti e soppor 
tare inefficien2e e rendite~ 

In questi an..rii le imprese non sono rimaste inerti~ nel 
quinquennio 1970-74 gli investimenti di capitale per addetto nel 
settore m2~~ifattu~iero sono awnentati rispetto al quinquennio pr~ 
cedente di circa il 32 per cento; mentre la quota degli investi­
menti in impia_riti., macchine e attrezzature sul totale degli inve -
stimenti fissi industriali è passata dal 58 per cento negli anni 
196 5-69 al 64 % circa nel periodo 1970-74; nondimeno l'occupa­
zione industriale 3 di::ùnuitao L'allargamento dello stock di capi 
tale ha reso pos3ibile congrui aumenti di produttività con ptuLte­
elevate in t3.lvni settori; ma, in tutti,la spinta salariale si è 
presentata in modo indipendente dallo sviluppo della produtti 
vitào Poich2 i tassi di crescita salariale si sono livellati ~et -
torialemtne, il costo del lavoro per unità rii prodotto è cresciuto 
di più dove minore è stata la produttivitào Ne è derivata per il 
sistema nel suo complesso una flessione dei redditi non da lavo -
ro: posti ugue,l i a 100 nel 1970 ~ essi sono risultati pari a 72 nel 
1975 o r,fagsior·e è la contrazione dei profitti lordi se si tiene con 
to dell'altezza degli interessi passivio 
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L'intervenuto de-orezzamento del cambio consente di tra .. -
sferire sùi ~rezzi all'es?ortazione gli aumenth dei costi unita-
ri del lavoro; ma accelera il moto inflazionistico; la generaliz 
zata indicizzazione dei redditi da lavoro annullerà in gran par­
te gli effetti> Resta quindi ir.im~tata l'esigenza che il settore 
industriale mantenga con altri ·.mezzi condizioni di competitività 
di prezzo sia in Italia sia all~estero; ciò avviale accrescendo la 
fu~oiezza del canitale ed accelerando l'innovazione tecnologica, ma 

~ ~ 

occorre anche il concorso sotto diverse forme del lavoro e del -
l'ambiente esterno all'impresa; l'attuale compressione dei margini 
di profitto esclude che coniizioni competitive possano essere ot 
tenute agendo dall'interno delle imprese; queste sono sempre più 
dipendenti dal credito e dalla spesa pubblica nel finanziamento 
degli investimenti. L'estensione assunta da entrambe queste fon -
ti esterne ha reso palesi le contraddizioni di un siffatto sist~ 
ma: la s~esa pubblica finanziaria in disavanzo compete con la do­
manda di credito delle imprese sospingendo a livelli inusitati il 
costo del capitale; nella misura in cui riescano ad ottenere c~~ 
dito, cresce il grado di indebitamento delle imprese e decade la . 
loro propensione ad investire, 

In un'economia nella quale le decisioni di spendita del­
la quasi totalità del reddito sono affidate a milioni di invidui li 
beri di cambiare l'orientamento dei consumi e di soddisfarli com -
prando in patria o all'estero, possono sopravvenire congiunture che 
mettono in crisi non soltanto singole aziende ma interi rami pro -
duttivi e pongono gravi problemi di radicale riconversione indipen­
dentemente da errori nelle decisioni di investimentoo Ne derivano 
conflitti tra le esigenze di q~anti forniscono indicazioni al mer­
cato con le pro)rie decisioni di spendita e i bisogni di coloro i 
quali lottano per la difesa del posto di lavoro; non di rado si 
tratta delle stesse categorie socialio 

Se le organizzazioni sindacali in luogo di difendere la 
maggioranza indifferenziata dei lavoratori, proteggono minoranze di 
volta in volta isolate nel sistema produttivo, il sistema muove ver 
so una staticità di strutture chenon si concilia con l'am9iezza del 
potere discrezionale concesso ai consumatori in un'economia aperta 
al resto del mondoo ~~esta cristallizzazione si è riflessa sia nel­
la minore attitudine della domanda finale interna ed estera ad atti 
vare modifiche dell'offerta interna, sia nella incapacità del si= 
stema di accrescere la produttività in misura corrispondente agli 
aumenti salarialio Co
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La eliminazione dei vincoli che ostacolano l'operare del 
la domanda finale e la ricerca di una riconciliazione tra cos"Gi e 
ricavi industriali sono tra i principali obietti~i diana politica 
industriale o Il definirla impe.:snerh r-.ell' i:nr.i.edia to Lt tu.re Parla 
mento, Governo, Sindacati~ La Confederazione dell'ind~stria inten­
de parteciparvi attivamente~ 

Come ci condurremo a questi fini nei ra9porti con gli a~ 
sociati, con le Cofifederazioni dei lavoratori, con il Parlamento e 
con il Governo, con i partiti politici, con la sta~ya, con l'este­
ro, con gli enti economici e finanziari? 

Il rapporto con gli associati sarà inserito in un proces­
so di rafforzamento dell'efficienza dell'organizzazione; sollecitu -
dine particolare sarà dedicata alla ricerca economica ed i risulta­
ti saranno sotto9osti al controllo degli associati, e, se lo vor -
ranno, delle Confederazioni dei lavoratorio Vivia~o in un periodo 
nel quale si afferma l 1 urgenza di procedere ad un profondo rinnova 
mento della vita economica e dell'apparato produttivo; la nostra 
organizzazione vi collaborerà a~oortando conoscenze tratte dalle 
esperienze degli associati, apprese nel dialogo diretto co!l le as­
sociazioni regionali, provinciali e di categoriaG 

Di fronte al moltiplicarsi degli a~pelli al cambiamento 
delle strutture credo che ciascuno abbia l'obbligo di dichiarare 
senza eq'.li voci quale fra esse intenda difendere: rispondo che qvte~ 
la che intendo difendere nell'interesse generale~ l'impresa, int~ 
sa come co~binazione autonoma di fattori produtt_vi, 

L'azione polittca dell'organizzazione degli ind~striali 
in difesa dell'impresa si legittina quando si accetti l'obiettivo 
della concorrenzialità nel merca~o interno e internazionale e del­
la lotta alle distorsioni assistenzialio Sostenere l'impresa in an 
mercato esuosto alla concorrenza internazionale non riuscirebbe al 
lo scopo se non si ricostituisse l'unità del mercato nel quale es­
sa deve operare~ Questa unità è venuta meno per la frammentarietà 
de~li strumenti di intervento nazionali, regionalie settoriali; ~er 
la loro diversità fra le imprese private e le imprese pubbliche,fra 
le grandi e le piccole; per la molteplicità dei canali del finan -
ziamento agevolato e per la difformità del tra tta:nen to nonr1a ti vo e 
retrib~tivo dei lavoratori dipendenti~ Co
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Nel ra9porto con le Confederazioni sindacali vi sono 
materie oggetto di un rapporto non conflittuale: mi riferisco 
all'accesso all'informazione concernente i progr~-nmi d'investi­
mento delle i~p~ese e dell'esame congiunto delle condizioni ne­
cessarie affinchè si att1.tino ~ Dall'accettazione di un sistema eco 
noillico esposto alla concorrenza internazionale, discende che l'in 
vestimento deve avvenire in imprese capaci di sostenere quella 
concorrenza. Imoaginare di estendere l'occupazione moltiplicando 
l 'investirr..e:.-i~o indipendentemente dalla capacità dei mercati ad 
assorbire i prodotti crea occupazione effimera; può suscitare pri 
ma o poi politiche protezionisticheo E 1 necessario concentrare 
invece l'impegno nell'accelerazione dell'investimento in impian -
ti sostitutivi di quelli esistenti al fine di assorbire con imm~ 
diatezza nell!2pparato produttivo l'innovazione tecnologica e nel 
l'accelerazione dell'investimento pubblico nei trasporti, nell'~ 
nergia nucleare, nelle telecomunicazionio 

Pensare che gli sviluppi di produttività possibili nel-
1' attuale situazione siano di a"Ilpiezza sufficiente per consentire 
aumenti salariali dell'altezza di quelli originati e che origine­
ranno dagli accordi vigenti è contrario all'interpretazione obiet­
ti va della si ti.J.azione quale essa è. La nost.ra industria in più di 
un settore ha conquistato "9osizioni tecnologicamente avanzate quaE: 
to quelle in essere nei paesi indastriali più progreditio Non es­
sendJ irru:iaginqhile che l'innovazione tecnologica sorpassi quella 
dei. n.ostri ccnc:,rcren-ci, l 13.ccoglimento di un sistema aperto all' in 
gresso dei loro prodotti, costringe all'accettazione del vincolo di 
~1na dinamica salariale na:n dissi:::..ile da quella in atto presso di 
luro o 

Nuove forme di intesa fra le Confederazioni possono es 
sere sperimentate nel t8ntativo di evitare che la difesa dell'occu 
pazione in specifici settori ed imprese menomi la capacità compe -
titiva della nostra economia nel suo complessoo Credo che la colla 
borazi0ne tra le imprese industriali promossa dalla Confederazione 
in accordo con le istituzioni creditizie interessate possa consen­
tire di mantenere intatte strutture produttive minacciate da crisi 
temporanee ed agevolare la ricerca delle n3cessarie ristrutturazio 
ni, limitando l'ampiezza del concorso pubblico~ 
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Nei ra1:;~1crti co2:1 il Pa::-la:..1ento e con il Governo ci pro 
~ ' ~ . ' . . . ' 1 poni22c10 di seg1 .. .litare a.o. appori;a:-e, qua.i."lc..o ~2. s3,ra ricn1.es""Ga, a 

collaborazione pi~ leale o Reputo che la linea di attacco non deb­
ba e3sere cuell~ della richiest~ dell 1 estensione degli interven -
ti pu~blici i~ so~corso di questo o di qu91 settore, di questa o 
di ;

1
ue'lla i:np~esao J.i tengo al cc:1.trari0 ch8 l'area della agevola­

zione nei diversi modi Tiei auali easa ~ stata concessa debba es -
sere gradualmente ristre~t~: ma in parallelo debbono essere abbrt 
tute le ba:--r~Ere ch9 irn.ped.iscon.o all' i:rtpresa privata di occupare por 
zioni di mercato asseg~ats in condizior.. s preferenziale all' impres9. 
pubblic9.., 

Si&-:lO co:"ls:::i d.ell' irtL:9ort2.:.1.te assu...">1.·tia dagli auto:natis;:-ni 
attraverso i quali le pattuizioni concernenti le retribuzioni non 
soltanto dei dipe~de~ti dei se~tori pubblici, ma anche di quelli 
priv:3.ti si ripercuoto:1.0 sul àila..i.vicio delle- s·;ato e con irri..!-:i.ediatez 
za fu"1.Cora maggi.ore sulla Tesoreria, sia direttar:13nte, sia i.ndiret 
taJnente per effetto dei disava..""1.,..:i degli enti territoriali, previ­
denziali, assistenzialio 

In questa co:idizione si accresce la responsabilità del­
le organizzazioni d2gli inprenditcri e dei lavoratori verso la col­
lettività, pe:.---ch2 àall' incontro delle loro volontà nasce una quota 
n~n pi.ccol~t del disavanzo del settore pubblico; si conferma la ne­
cessità che gli accordi, sia q_ue..nd.o co:icernono le impr~se pubbliche, 
sia quar1do concernano quelle private, si ispirino ai medesimi prin 
cipi ed app~re i~dispensabile l'i~dicgziong ds parta dei Governo 
dei limiti. entro i q_ua2.i. debb2 rest9.r8 la contrg,ttazione salariale 
e dei r1odi secondo i que.li debba ayve:nire l 'adattanento delle entra 
tea Non è possibile n?.ntenerc la di~ensione de~ dis vanzo pubblico 
fuo;:·i del con~rollo degl.i orge..:'1.i ra:p~resentativi e consegnarlo al 
sistena n-::,net9.rio e credi tizio perch2 :provv9da; il solo r.:lodo di prov 
vedere che easo ha, à negare il credito alla produzione, perdila -
tare quello allo State, ovvero conce:erlo a tutti, attraverso la mol 
tiplicazione dei segni monetari~ 

Resti tu.ire al Parle.r.1~nto il corJ.trollo globale della sne 
sa pubblica secondo lo spirito della Costituzione richiede che ;i 
dslimiti il caCTyO entro il quale la contrattazione salariale pub 
blica e privata incide sul dis3.vanzo e quello entro il quale ope­
rano regioni, province e comuni., L'e.utonomi3. delle an.rninistrazio­
ni territoriali non soÌfrirà limitazioni se si consentirà loro di 
trarre dal tributo il fin::1.:~1zia.~1ento delle spsse eccetenti quelle 
i:2dic3,te d3.l Parla..:1.ento., An.a.loghe considerazioni si estendono ai 
servizi puhbJ..i.ci ed al.le dis~orsi0ni nascenti dall?.. loro so:nmini 
straziane a pre:-:::,i non C'J1:nisu.r·2..~i ai costi., Co
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Sia2 o nell'imlni~enza della presentazione del progatto di 
bilincio dello Stato per il 1977 e dell'ass1~~zione da parte del 
CIP~ della delib3razione concernente la ripartizione globale dei 
~1 · 0 e~ari· c1.· 8 ons~ del decreto del Presidente della Reuubbli .!.. u s s 1. m n u _ ~ ----- .1- _ 

ca del 30 marzo 1968, no 625~ Se la presentazione del progetto di 
bfi.:mcio avverrà. congitL'1.t9.mente con quelle. di provvedimenti specifi 
ci di riassetto della fin~'1.za pubblica, co8presa quella delle a 

' .t:'f' ..1- 11 ... 1 . -1- • ,,, 1 ' . ziende auto~one, sara OL_erua a e rorze po lulcae occasione so-
leni.'1.e per misurare la loro attitudine a delimitare l'area. di con -
senso. In auesta circostanza sarebbe opportu.no che si desse noti -
zia uubbli~a della ripartizione gJobale dei flussi monetari approva 
ti d;l CIPE affinchà le categorie econo8iche nel determinare i pro­
pri conportar.ienti vi possano far riferimentoo 

Ricomporre in un. sistern::i. unitario l'azione del Parlamen­
to, del Governo e de:le organ·i zzazimi. degli inprenditori e dei la­
voratori costituisce la condizione necessaria affinch3 una uoliti­
ca non autoritaria di distribuzio~e del reddito si accordi con u:n.a 
struttura produttiva coerente con l'esigenza della difesa dell'oc­
cupazione in v.n..'econo:nia senza frontiereo 

Cib pone il proble~a della riconsiderazione della dispo 
sisione legislativa secondo la quale 20 anni orsono le imprese pub 
bliche furono separate d~ Quelle private agli effetti dell'inqua­
dra~ento sindacaleo Il mantenere la separazione nell'attuale con­
tingenza induce il sospetto che si :intenda accorclare una preferen­
za ad un settore rispetto all'altro; □entre si succedono i conve­
gni nei quali si afÌern: 1~ volontà di difendere l'imprenditoria 
lità privata. Lo stesso dialogo sindacale sull'investimento sof -
fre per effetto di q_uesta dicotm:1ia: una organizzazione non essen 
do in possesso dell'informazione concernente quanto accade nell'a~ 
bito dell'altrao La consultg,zion3 del Parlamento con le forze econo 
miche diverrebbe più concludente se vi fosse una rappresentanza u­
nitaria delle imprese indipendentemente dall'apparte:enzg_ dei capi 
tali azionari al settore pubblico o a quello privato. 

La richiesta di una più ampia informazion0 sull'investi­
mento è legittima da parte delle organizzazioni sindacali rappre -
sentative delle classi lavoratrici sulle quali ricadono le decisio 
ni, r.ia è similmente legittir:ia da parte cli quanti provvedono i rnez-: 
zi con i quali sono co~piuti i finanziamentio Assai opportunamente 
è stata affermata la necessità di ricondurre una quota maggiore del 
fin9-ri.ziamento dell9 imprese al contatto dire cto con i risparmi8.to 
ri nel mercato finenziario lL:iitando 1' interr:iediazione b9.ncaria 
sotto for3a di raccolta di depositio Ciò richiede che il rispar -
miatora sappiR di pi~; di qui la necessità di accogliere le for□c 
con le quali nei rn2rcati fi.nar1zi8.ri piLt organizzati l' impr,3sa co 
mur1ica l' inforr:1.a:~io~e sulla propr la condizione. ~.Ia ciò dov-.cebbe -
avv<:::iil''e ad oper· a de) e iiJprese del settore pubblico e priva 
to; d.eT3 avvr).tlir2. nei con.fronti del Parlarn~~to quai.'1.d.o sia richie 
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sto 1~atL~ento dei Ìondi di dotazione degli Enti; deve avvenire nei 
confronti del pubblico in generale dal quale dirett~~ente o indiret 
tanente viene attinta la quota di gran lth~ga maggiore dei mezzi fi 
nanziarj_ che affluiscono alle impreseo 

I rapporti con i parti ti poli tic i si ispirera.i.'1110 alla convin­
zione che nessuno ha la rappresentanza politica esclusiva degli in 
teressi della categoria industriale; ma che tutti i partiti demo -
cratici sonc accumunati dalla convinzione che la nostra è e deve 
resta~e un 9 economia varia, nella quale coesistono proprietà priva­
te e proprietà di amministrazioni statali, di corpi, di gruppi;co~ 
sistono classi di agricoltori, di industriali, di conmercia.nti, di 
professionisti, dj artisti, le une diverse ialle altre, che traggo 
no da sorgenti proprie i mezzi materiaJ_i cli eo""9ravvivenza; che non 
chiedono l 11 elemosina del vivere ad una U.."11.ica fonte. 

Credo che un simile ordinrunento protegga contro l'evento che 
si imponga una sola volontà, una sola ideolo~ia; in definitiva,che 
difenda la libertà dello spirito o Le esper-ienze dei dirigenti centr~ 
lizzati e le manchevolezze emerse hanno diffuso l'opinione che la 
libertà non è capace di vivere in una società economica nella quale 
non esiste una molteplicità di vite umane vive per virtù propria, 
indipendenti le une dalle altrea 

In questa visione si pone l 9 organizzazione degli industriali 
italiani; esprimo la convinzione che essa soprà concorrere al man­
teni□ento dei connotati di moderna deoocrazia industriale della no 
stra econonia; con questoq:>erare arginerà la degradazione verso la 
oppressione dei più degni a vantaggio degli indegni procaccian.ti e, 

Ciò pone il problema dei rapporti con la strunpa e di quelli 
con i mezzi di inform~zione generale: dalla visione testè esposta 
si deduce che io concepisco quei rapporti ·non come quelli attrave~ 
so i quali si orienta la stampa mediante l'imbeccata discretamente 
distribuitao 

In termini più espliciti concepisco i rapporti con la stampa 
non in funzione di pressione occulta o palese che distorca l'infor 
mazione; ma co~e quelli che si ispirano alla convinzione che l 9 in 
Ìormazione veritiera in unione con la critica esercitata nell'in= 
dipendenza giova più di ogni espediente alla difesa del sistemata 
sato su imprese che operano sotto l'assillo quotidiano della rie 
cerca dei modi di autonoma sopravvivenza" Co
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Largo campo di azione si offre alla Confederazione nei 
rapporti sia con le istituzioni internazionali,sia con le simil~ 
ri or.cra.."lizzaz ioni i.ell '!estero, sia infine con gli enti economici 

o 
e finanziario Il sistema monetario internazionale emerso dalla 
crisi del petrolio ed accettato nell'e' assise -internazionali fa 1~ 
va sopra i mercati fina..YJ.ziari e sulle loro istituzioni o I paeai 
industrialmente pit.t progredì ti hruu10 affrontato con su8cesso 1° a,g 
giusta.mento imposto dalla crisi del petrolio, non così i più de-= 
boli, che non ha~1no accesso ai mercati e sono costretti a ricer0~ 
re 1oequilibrio deLla bilancia dei pagamrliv rinu_~ciando all 0 av~ 
zata economica alla quale avrebbero diritto di aspiraree 

Il nostro paese si colloca in posizione intermedia, non 
avendo ancora compiuto l'aggiustamento alle ragioni di scambio ri 
sultanti dal rincaro delle materie prime e degli alimentari e dal 
la quintuplicazione del prezzo del petrolioo Esso deve intendere­
che negli attua.li eqt1ilibri internazionali non vi è altra scelta 
al di fu.ori di pagare le importazioni con una quota più elevata 
di esportazioni; nella migliore delle ipotesi ciò richiede che gli 
incrementi di reddito devono essere destinati per un certo perio­
do alla ricostituzione dell 0 equilibrio dei conti con l~esteroo 
Questi incrementi sqno oggi ancora possibili come testimonia 1°an 
damento di lur.go periodo della produzione industriale? ma sono po 
tenzialmente più limitati del passato e richiedono per realizzar= 
si eh~ il ritmo di cres~ita della spesa pubblica e delle entrate 
tributarie ritorni sott0 il controllo delle autorità e sia tale 
da non eEpellere parte della dom9..nda delle imprese dal mercato del 
credito, ed inoltre che le politiche economiche non sospingano il 
saggio di creacita reale al di sopra di quello reso possibile dal 
1 9 attuale dotazione settoriale di capitale e dai vincoli posti al 
suo pieno sf'ruttamento9 Entrambi questi fattori non presentano va 
lori immutabili nè nel lungo nè nel breve periodo 7 ma la lorc mo= 
difica ~ichiede il ristabilimento delle condizioni interne ed e 
sterne alle imprese alle quali ho accennato" 

Solo se 1 ° aggiuste:nento della. bilancia dei pag9.ID.enti si 
compie er..tro il quadro di rife~·imento delineato acquista significa 
to economico e quindi utilità il ricorso al finanzia.mento interna­
zionaleo Il nostro interesse coincide con quello dei nostri allea 
ti quando si afferma che non mancheranno possibilità di accesso al 
credito internazionale alla condizione che il nostro paese presen...., 
ti programmi dettagliati a,tti a convincere che esso muove verso un 
risan&~ento dell 0 economi9,o Ma gli interessi divergono quando si 
pongono condiziona~enti politici offensivi della dignità nazionale 0 

Nessun risanamento dell 0 economia. potrebbe avvenire senza la corre­
sponsabilità dei cittadini e delle loro organizzazionio Contributo 
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non esiguo può essere recato da organizzazioni eone la nostra e da 
quelle dei lavoratori 1 sia nella richiesta di nuove strumentazioni 
legislative che attenuino nel tempo l'incidenza sulla finanza pub­
blica della contrattazior'.e salariale, sia nella ricerca comune di 
programmi di investimento atti ad accrescere la nostra capacità 
competitiva nei mercati esteri 1 sia infine agevolando le intese at 
te ad occuparne porzioni più ampieo Ci adopereremo affinchè 1°orga 
nizzazione degli industrial.i esalti 1 t- impeto del quale le singole 
imnese hanno mostrato di essere capaci sul pia..~o individuale& 

~ 

Senza avvicinare il rapporto fra popolazione attiva e p~ 
polazione totale a quello in essere nei paesi industriali più pro~ 
grediti sarebbe impossibile dare lavoro ai disoc8upati, ai sottoc­
cupati, alle donne, ai giovani; ma sarebbe inpossibile ridurre il 
divario esistente senza innalza.re il rapporto dell'investimento loE 
do al reddito al di sopra di quello vigente nella generalità dei 
paesi industriali o Qua.nd 8 an.che riuscissimo ad accres0ere l 'efficieE_ 
za delle strutture pubbliehe e private? a restringere l 11 area delle 
distorsioni parassitarie, a rinnovare l 9 apparato produttivo del pa~ 
se, inserendo l 9 Italia nel processo di ava-11.zar:iento S·~ientifico e 
tecnologico in atto su scala mo;:'ldiale 1 un am.1ento dell 9 investimento 
dell'indicato ordine di grandezza sarebbe difficilmente attuabile 
senza integrare le risorse disponibili allwinterno con un apporto 
dall'ester-noo Il nostro paese si colloca al 23° posto nella gradu~ 
toria del reddito per abitante: sarebbe irrealistico imn1aginare di 
liberare risorse esclusivamente congelando il livello dei consumi 
durante un lungo periodo di tempos L 8 apporto esterno potrebbe ess~ 
re ottenuto in una trattativa con organizzazioni pubbliche e priv~ 
te dei paesi industriali dell 0 occidente, nella quale ci collochersm 
mo in posizione di dignità, se fossimo in condi~ioni di dimostrare 
di aver intrapreso un prograrnma di redist~ibuz.ione del reddito fra 
le diverse destinazioni, sostenuto sul pia.~o politico dall 0 accordo 
dei partiti democraticie Le confederazioni potrebbero recare centri 
buti importanti alla definizione del prograrr1~ae -

Ho affermato in precedenza che 1°azione confederale trar 
rà forza dal successo nella lotta contro le distorsioni assisten = 
zialis Queste hanno assunto manifestazioni di maegiore ampiezza nel 
mercato del credito, dove il settore pubblico interviene con incen 
tivazioni che divengono sempre più discrezionali; la ftmzione allo 
cativa degli intermediari nel finanzi~~ento delle inurese viene co 
sì_ ci.l torata, allontando la nostra econor.iia. dai modelli prO}Jri della 
economia occ.::.dentale a Co
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Che le imprese siano indebitate non è in sè un fenomeno 

aberrante; al contrario, la legittimazione stessa dell'impresa si 
fonda sulla capacità che e~sa mostra ne;l'~ggregare r~sorse es~eE 
he in corabinazioni produttive atte ad o~friro prodotti commercia-
bili 

O 
r.Ia quando l' autofina_Yl.ziament? s~ es~ur~sc~, la. fw:izione al­

locativa ricade interamente sulle ist1tuz1on1 f1nanz1ar1e; queste 
perdono però la capacità di esercitarla,. allorchè. l 'indeb~ tarnento 
raggiunge livelli tali che la loro_~t~ssa sopr~vviven~a dipe~de_ 
dalle sorti dell'impresao Quanto piu il meccan1sno dei prezzi vi~ 
ne privato della funzione di_orientame~to! ta.Yl.~o p~ù le imp~es~ 
mancano alla propria volta di strumenti di nav1gaz1oneo Le istitu 
zioni creditizie esplicano una funzione di interesse sociale, sol 
tanto quando operano con imprese dotate di siffatti strwnentioil 
processo di allocaziorErazionale delle risorse riesce impossibile 
quando non sussiste l'equilibrio dei conti economicio 

L 9 estensione assunta dai mecc&.~ismi preferenziali nella 
distribuzione del credito in luogo di correggere le distorsioni 
per causa delle quali è stata invocata è divenuta essa stessa cau 
sa di distorsionio Sono ingranaggi dei meccanismi preferenziali: 
l'appropriazione del credito da parte del settore pubblico attra­
verso la coercizione direttamente esercitata sui flussi finanzia­
ri o attraverso quella indotta dalla sua insensibilità al costo 
del credito; il ridardo con il quale il medesimo settore paga i 
beni e servizi acquistati, suscitando una quota nascosta di debi 
to pubblico, sulla quale non vengono corrisposti interessi e che 
costringe le imprese a surrogarsi agli intermediari finanziari; 
il credito agevolato nelle sue ormai inestricabili varietà di far 
meo 

L'anpliamento dei meccanismi finanziari preferenziali 
restringe l'area nella quale le istituzioni creditizie esplicano 
la propria funzione di selezione delle domande di credito, offre 
motivazioni a comportamenti irresponsabili dei dirigenti, cresce 
l'interesse delle forze politiche ad asservirlio Singoli impren­
ditori industriali possono reagire cercando di. inserirsi più profo~ 
damente nei circuiti preferenzialio I:Ia questi comportamenti non 
corrispondono all'interesse della categoria nel suo insieme, che 
è quello di spezzare l'accerchiamento che si è andato rafforzan-;. 
do in questi anni, riducendo 1 9area cei. crediti sussidiati, ripri 
stinando meccanismi di sanzione econom:ba e finanziaria per le iE! 
prese pubbliche e private e le produzioni non efficientie 

Le parti sociali operanti nell'industria, nei confron­
ti del settore creditizio, hanno interessi largamente coinciden-
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ti 0 Interessa loro che le istituzioni creditizie siano esse stes 
se imprese efficienti 1 cioè operanti con un loro equilibrio dei 
conti economici, quindi più indipendenti dalle pressioni politi­
che; in definitiva1 capaci di svolgere con respo~sabilità piena 
la fv.nzione allocativao L 0 industria ha interesse ad operare sul 
piano finanziario entro una cornice chiaramente definita: una le 
gislazione mutevole, di incerta interpretazione, un compor·ta.inencm · 
to sussultorio del settore pubblico nella richiesta di finanzia~ 
mento~nei modi di presentarla nei mercati, una politica moneta -
ria e creditizia instabile sono altrettanti elementi ~i danno per 
il complesso delle forze operanti nell 0 impresao 

Credo inevitabile nell'attuale assetto dei mercati che 
le imurese debbano seguitare ad operare con un alto carico di in 
debit~ento; diviene così pitt importa..-rite il problema del suo co= 
sto; in un prossimo futuro mi propongo di presentare suggerimen~ 
tio rna il livello raggiun-to dallvindebitamento rispetto ai capita 
li investiti non può non indurre ad un ries&~e del rapporto fra -
gli enti finanziari e le imprese 1 con il fine di ricercare solu~ 
zioni atte a mantenere l'autonomia di queste ultime 9 fra le sol~ 
zioni si pone certamente l'introduzione nEl nostro mercato fin~ 
ziario di strumenti idonei a consentire l 'a,Jquisiz:;.one diretta di 
capitali da parte delle imprese 0 

L'orientamento dellQinvestimento produttivo verso impi~ 
ghi capaci di estendere la nostra presenza nei mercati internazi.2_ 
nali allentando il vincolo esercitato dalla bilancia dei pagamen~ 
ti potrebbe essere avvantaggiato dall'acquisizione di conoscenze 
dedotte, da un progetto di ricer~a sulle strutture d3i mercàti dei 
fattori e dei prodotti 1 posto in atto in comune dalle Confedera -
zioni, seconde esperienze compiute in altri paesi, nella libertà 
di ciasctL"l"la di interpretare i risultati o 

Incombe sulla ripresa. produttiva la minaccia che venga 
soffocata in un prossimo futuro da unuaccelerazione dell 0 infla­
zione; i f0colai accesi nel nostro sistema non hanno sprigionato 
tutti gli impulsi racchiusio In luogo di invocare nuovi interven 
ti in sostegno dell'attività produttiva, mi sembrerebbe preferi= 
bile spostare le forze espansive verso l 1 investimento; ma ciò s~ 
rebbe impossibile se non si spegnessero i focolai di inflazioneo 
Se le parti sociali non collaboreranno per il raggiungimento di 
questo obiettivo, 1°intero peso cadrà sulla politica monetaria a 
ne seguiranno proYvedimenti restrittivi più asprio Credo che le 
orgax1izzazioni degli industriali agiranno con questa consapevolez 
za; nei limiti del mandato conferitomi assumerò le mie responsabi 
li tà senza timore di impopolari tào ' -

Co
nf

ind
us

tri
a 

- A
rc

hiv
io 

St
or

ico



I • / • 

I 
/ 

14. 

Gli imprenditori industriali hanno la consapevolezza di 
muovere verso un futuro nel quale il titolo stesso della loro so­
pravvivenza sarà contestato con asprezza maggiore~ na vinceranno 
la sfida se manterranno intatta la disposizione ad assumere il ri 
s:hiov Questa disposizione verrebbe meno se acquiscasse credito 
l'interpretazione secondo la quale sarebbe lavoro soltanto quello 
dip3ndentes·LiTiitare al lavoro dipendente l'interpretazione del 
fondamento della costituzione repubblicana, sarebbe un'impostazi~ 
ne tratta da ideologie che hanno prodotto lacerazioni profonde 
nel tessuto del paese; sarebbe storicamente e culturalmente erra­
tac, 

Nel maggio 1919 l"'Avanti" pubblicava un editoriale nel 
quale si accusava la classe dirigente imprenditoriale italiana d1 
incapacità nell'irlerpretare i propri veri interessi,car.uninando lu~ 
go scorciatoie melmose e spinose, in luogo di tenersi saldanente 
sulla strada maestra della libertà commerciale. Seguivano le ini -
ziali dell'autore AoG.; quelle di Antonio Granscio L'esperienza 
di questo dopo guerra ha dimostrato che la classe dirigente impre~ 
ditoriale italiana ha saputo imboccare la strada maestra della li­
bertà commerciale; lungo quella strada ha avanzato; lungo quella 
straè.a continuerà ad avanzare; se Parlamento e Governo vorre.nno che 
essa sia e resti il cammino del progresso della società italiana. 
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